Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria
Sof 3,14-18; oppure: Rm 12,9-16b; Sal Is 12,2-6; Lc 1,39-56.
31 MAGGIO 

La Vergine Maria è portata dallo Spirito Santo nella casa di Zaccaria. La Vergine Maria porta in quella casa lo Spirito Santo. Non solo lo porta. Lo versa in quella casa come Soffio di santificazione e di profezia. Non è quel “Soffio”, quel “Rombo, come di vento che si abbatte gagliardo” degli Atti degli Apostoli, è invece: “Il mormorio di un vento leggero”, come avvenne con Elia quando il Signore si manifestò a lui sull’Oreb.

Appena il soave “Soffio divino” dal cuore di Maria, per mezzo della sua voce, raggiunge l’orecchio di Elisabetta lo Spirito del Signore illumina Elisabetta sul mistero della Madre di Dio e santifica il bambino che lei porta nel suo grembo che è ormai al sesto mese inoltrato. Usciamo dalla realtà ed entriamo “nell’allegoria”. Vediamo in Elisabetta l’umanità che attende lo Spirito Santo e in Maria la Chiesa che lo dona. Perché la Chiesa possa donare lo Spirito Santo deve essa sempre nel suo seno portare Cristo Signore. Lei dallo Spirito Santo si lascia fecondare di Cristo Gesù, Cristo Gesù versa dal seno della Chiesa lo Spirito Santo sull’umanità. L’umanità illuminata dallo Spirito Santo vede il mistero della Chiesa e santifica i suoi figli che attendono la salvezza.

Se quanti sono chiamati alla salvezza – ed ogni uomo è chiamato alla redenzione in Cristo per lo Spirito Santo – non giungono alla Chiesa, perché la Chiesa li consegni a Cristo, santificati nello Spirito Santo, è perché nel seno dei discepoli di Gesù non viene fecondato dallo Spirito Santo Cristo Signore. Un discepolo senza Cristo nel suo seno è un discepolo senza Spirito Santo. Un discepolo senza Spirito Santo nulla potrà fare per il mondo. Non lo illumina di luce soprannaturale. Non santifica i suoi figli. Il vero problema dell’evangelizzazione inizia nel seno della Chiesa e nel seno di essa si consuma. Vive nei suoi figli Cristo come viveva nel seno della Vergine Maria? Vive anche lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo porta la Chiesa. La Chiesa porta lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo illumina l’umanità. Santifica i suoi figli facendoli Chiesa di Cristo Gesù. Se Cristo è assente, lo Spirito è assente. La Chiesa “batte l’aria”, la agita e si agita, ma non dona lo Spirito di Dio, perché Cristo non è nel suo cuore, non è sua vita. 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Nella casa di Elisabetta la Vergine Maria ci rivela un altissimo mistero che si compie in chi nel seno porta Cristo e in Cristo porta lo Spirito Santo. Nello Spirito di Dio Maria vede Dio secondo verità, vede se stessa secondo purissima luce divina, vede l’umanità sotto il governo di misericordia del nostro Dio, che interviene innanzando e abbassando per ricordare ad ogni uomo che non c’è vita se non da Lui, per Lui, in Lui. Maria è purissima vita di Dio, in Dio. Anche ogni uomo deve lasciarsi fare purissima vita di Dio, in Dio. È questa la misericordia di Dio: dare tutta la sua vita perché ogni uomo divenga sua vita nella sua vita, sua verità nella sua verità, sua giustizia nella sua giustizia.  Se l’uomo si rifiuta di divenire vita di Dio nella vita di Dio, rimane nella sua morte. Nulla potrà fare il Signore per la sua salvezza. Ha rifiutato la vita.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vita di Dio nella sua vita. 

